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La morsa sulla Cisgiordania e su Gaza 
si è serrata ieri mattina 
In serata a Ramallah l'esercito 
ha effettuato 600 arresti 

Una sfida aperta contro la repressione 
Oggi in Galilea sciopero generale 
degli arabi israeliani, previste 
manifestazioni anche nei territori 

I palestinesi sotto il coprifuoco 
Prima giornata di coprifuoco nei territori occupati II 
bilancio dieci feriti nel campo di Tulkarem e il deces­
so di una anziana palestinese in un ospedale di Geru­
salemme, La vera partita, tuttavia, si gioca oggi Gli 
arabi israeliani sono derisi a scendere in piazza a 
Nazareth ed in altre città del Nord E dalle voci che 
arrivano dalla Cisgiordania e da Gaza sembra che 
anche i palestinesi vogliano sfidare il governo 

PAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
• i GERUSALEMME. Posto di 
blocco di Ramallah Abbiamo 
superato gli dì alcuni chilo­
metri la «linea verde» (cioè II 
limite tra Israele e I territori 
occupati) ed ora eccoci al 
chcck-polnt militare I soldati 
sono gentili ma, ovviamente, 
non ci lasciano andare verso 
la West Bank «Se volete fer 
marv) a fotografare e a pren­
derò appunti, fate pure» dice li 
sergente che comanda II 
drappello Sul segnale strada­
le che indica l'alt e è disegna­
ta una grande e bianca mano 
aperta Ma qualcuno col pen­
narello ci ha fatto lo schizzo di 
un teschio I militari sono die­
ci, divisi In due gruppi distan­
ziali una ventina di metri In 

tondo e è una striscia chioda 
ta in modo tale che le auto 
che possono passare devono 
fare una stretta conversione il 
traffico è quasi Inesistente 
Una cinquantina di arabi qua 
si tutti donne e bambini ven 
gono scaricati da un vecchio 
torpedone, qui su questa stra­
da che ormai è terra di nessu 
no Se vogliono andare a casa 
devono fare a piedi cinque sei 
chilometri I controlli sono 
minuziosi defatiganti Latrup 
pa si ristora con dolcetti e Co 
ca Cola Arrivano quattro o 
cinque veicoli con targa israe 
liana di coloni ebrei e verso di 
ioro e è la massima sollecitu­
dine Qualche ragazzo arabo 
prova a chiedere impunemen 

ti premier israeliano Shamir 

te un passaggio Tutti ingrana 
no immediatamente la marcia 
tranne il conducente di un ca 
miotici no dove I palestinesi 
vengono caricati sul cassone 
È la volta di una ambulanza 
araba che riporta un dimesso 
palestinese ricoverato a Ge­
rusalemme in un campo oltre 
il posto di blocco II mezzo 
viene messo a soqquadro, 
quasi smontato pezzo per 
pezzo Infine si accorda il per 
messo di transito Ecco, anco 

ra un auto araba il cui pro­
prietario ci mette del bello e 
del buono per convincere I 
soldati Alla fine ce la fa Tutto 
ok Ma lo sventurato non si 
avvede dei chiodi e te due 
gomme anteriori esplodono 
ali unisono Altre tre auto nel 
giro di un ora finiscono nel 
trabocchetto Intanto sul! al 
tra corsia passano In senso In­
verso camionette militari a tut­
ta velocità Si fa, però m lem 
pò a vedere la «divisa* di chi 

ci sta sopra fucili di precisio­
ne caschi e grandi visiere che 
rispondono ai bagliori del so 
le 

Ma che succede «di là», do 
ve un milione e mezzo di pale* 
stmesi sono di fatto prigionie­
ri? Dove non possono telefo­
nare non possono usare I au­
to e sono privati dei più ele­
mentari diritti? Che starà awe 
nendo nei territon occupati, 
da stamane sotto la cappa di 
ferro del copnfuoco totale? 
La risposta a questi interroga­
tivi è quanto mal concreta 
Dal campo di Ramallah, di­
stante in linea d aria non più 
di due chilometri, si percepi­
scono benissimo una serie di 
spari e poi una nuvola In sera­
ta I mihtan israeliani hanno ef­
fettuato 600 arresti 

Ora ci dirigiamo a sud di 
Gerusalemme Check paini di 
Betlemme Qui 11 rigore di Ra­
mallah è In parte mitigato Ma 
si capisce anche slamo a Pa­
squa e non si possono blocca­
re I torpedoni dei turisu Ma 
per la stampa non e e niente 
da fare SI sprecano I «sorry» i 
«very sorry», ma bisogna tor 
nare indietro Chi con qualche 
stratagemma è riuscito a pas 
sare ha visto a Betlemme uno 

spettacolo desolante La citta 
dina vuota completamente e 
presidiata dall esercito II qua 
le anche a Gerusalemme so­
prattutto lungo le vecchie mu­
ra e ovviamente nella parte 
araba ha raddoppiato la pre­
senza 

A sera facciamo «i conti» 
della giornata dieci feriti a 
Tulkarem, una donna di 63 
anni deceduta In uno degli 
ospedali di «Gerusalemme ca­
pitale della pace» come è 
scritto paradossalmente su 
qualche manifesto 

Qualcuno sarà soddisfatto 
dunque del fatto che queste 
prime ventiquattro ore di 
chiusura militare totale dei 

territori occupati non abbiano 
prodotto spargimenti dram 
malici di sangue Ma la prova 
vera è quella di oggi A Naza 
retti e in altre citta, tutte in 
territorio israeliano nella Gali­
lea sono previste grandiose 
manifestazioni di arabi israe­
liani E dalle voci che arnvano 
dalla Cisgiordania e dalla stri 
scia di Gaza sembra che an 
che i palestinesi vogliano sfi 
dare la «dura lex» militare del 
governo e delle autontà di oc­
cupazione Che, come ha di­
chiarato ien in una intervista il 
capo di stato maggiore gene­
rale Shomrom stanno pen­
sando di prolungare il copri 
fuoco forz anche addirittura a 
tempo indefinito 

Perché la «giornata della terra» 
provoca una repressione così rabbiosa 
U «giornata della terra» • che ricorre dal 1976 il 30 
mano di ogni anno • rappresenta la saldatura diretta 
tra la lotta dei palestinesi di Cisgiordania e Gaza e le 
rivendicazioni degli arabi di Israele, di quei palesti­
nesi cioè che dal 1948 sono cittadini dello Stato 
ebraico. Questo spiega l'allarme che la odierna 
«giornata» suscita nelle autorità di Tel Aviv e le misu­
re repressive sema precedenti da esse adottate 

OIANCARLO LANNimi 
M Quello della terra è un 
motivo ricorrente, con pro­
fonde radici, nella lotta del 
palestinesi, dentro e fuori I 
contini di Israele Ce quando si 
parla di contini ci si riferisce 
ovviamente a quelli esistenti 
di tatto alla viglila della guerra 
del 1967, prima cioè che le 
Ione di lei Aviv occupassero 
I Intera Palestina) Rivendica-
ilone della propria terra, dlle-

Armenia 
L'indagine 
darà presto 
risultati 

sa contro le espropriazioni - e 
le conseguenti espulsioni - si­
stematicamente messe In atto 
dal governo Israeliano per 
erodere giorno dopo giorno 
la «presenza araba-, per relè 
gare in secondo piano o addi 
Futura cancellare la «Identità 
nazionale» del palestinesi 
Formalmente cittadini dello 
Stato, con una teorica egua 
glianza di diritti (peraltro non 

codificata In nessuna legge 
•fondamentale» dato che a 
40 anni dalla sua Istituitone 
Israele ancora non si è dato 
una Costituzione), gli arabi 
Israeliani sono stati sempre 
trattati, a dir poco, come citta­
dini di seconda categoria Fi­
no al 1966 erano sottoposti ad 
un regime di -governo milita­
re», ma ancora oggi sono sog­
getti a concrete discrimina­
zioni, e le espropriazioni di 
terre nel centri arabi di Gali­
lea, per assegnarle a Insedia­
menti ebraica non sono mal 
cessate In numero di 700ml-
la, rappresentano II 17* della 
popolazione di Israele, ma so­
lo Il 10% dell'elettorato 
avrebbero proporzionalmente 
diritto a dodici deputati alla 
Knesseth, ma ne hanno sol­
tanto cinque non hanno mai 
avuto un ministro o un posto 
di alla responsabilità nell am­

ministrazione statale, sono 
esclusi dal servizio militare, e 
dunque da tutta una serie di 
privilegi e provvidenze di cui 
in Israele gode solo chi ha fat­
to Il militare 

SI capisce allora perché 
l'attaccamento alla terra, la 
difesa del villaggio come sede 
della Identità nazionale siano I 
tratti dominanti della loro lun­
ga lotta «El Ard»,.la terra, si 
chiamava II primo movimento 
politico fondalo dagli arabi di 
Israele nel 1958 e messo fuori 
legge nel 1965, •! figli del vii 
laggio» è il nome della più in­
transigente ira le organizza­
zioni oggi esistenti e nelle sue 
file c'è anche chi propugna il 
distacco della Galilea da 
Israele e la sua adesione ad un 
futuro Stato palestinese La 
maggioranza degli arabi israe 
llam sostiene peraltro il partito 
comunista Rakah e la Usta 

progressista per la pace, un 
minor numero ha votato tradi­
zionalmente per il Mapam (si­
nistra socialista) e per il Parti­
to laburista, ma questi ultimi 
sono stati messi In crisi dal 
•pugno di ferro» di Rabln Pu­
gno di ferro che ora minaccia 
anche la Galilea 

Il 30 marzo 1976 gli arabi di 
Israele Indissero per la pnma 
volta la •giornata della terra», 
per protestare contro le conti 
nue ed arbitrarie espropriatili-
ni del loro terreni II governo 
rispose con durezza brutale 
militari e poliziotti aprirono il 
fuoco, ci furono sei morti e 
decine di feriti a Nazareth e in 
altn centn Coincidenza signi­
ficativa primo ministro di 
Israele era allora il laburista 
Yitzhak Rabln, lo stesso che 
oggi quale ministro della Di 
fesa gestisce in pnma perso 
na 1 azione dell esercito nei 

Posto di blocco Israeliano sulla strada per la Cisgiordania 

ternton occupati La sangui­
nosa repressione de) 1976 su­
scitò emozione e reazioni in 
tutto il mondo, al punto che il 
30 marzo è poi diventata gior­
nata internazionale di solida-
rida con il popolo palestine­
se 

Negli anni successivi I pale­
stinesi di Cisgiordania e Gaza 
hanno preso a scioperare e 
manifestare il 30 marzo in se 

gno di solidarietà con i loro 
fratelli della Galilea e del Ne-
gev Oggi le parti si rovescia­
no lo sciopero generale degli 
arabi di Israele vuole essere 
un atto di concreto appoggio 
alla lotta che in condizioni tra­
giche stanno conducendo i 
palestinesi dei ternton occu 
pati Ed è proprio questa sai 
datura che fa saltare 1 nervi a 
Shamir e a Rabin 

DAI, NOSTRO C0HRISI>ON0(NTe 

• i MOSCA Gorbaclov strin­
ge I tempi dell Inchiesta di 
Summit Ieri le «liveatl|a» an­
nunciavano che I aprimi risul­
tali» saranno noti «nella prima 
quindicina di aprile» Mentre a 
Stepanakert continua lo scio­
pero generale e a Erevan pic­
cole manifestazioni, sciolte 
dalla polizia, sono proseguite 
anche Ieri, si ha netta I impres­
sione che la caccia ai respon­
sabili del disordini In Azerba­
igian stia accelerandosi Se­
condo Indiscrezioni II leader 
sovietico sarebbe nmasta 
profondamente colpito dal 
carattere provocatorio del Po­
grom di Sumgalt Le misure 
decise dal Consiglio dei mini­
stri per soddisfare le richieste 
della maggioranza armena del 
Nagamo-Karabakh sarebbero 
siate probabilmente In grado 
di calmare la situazione se 

aualcuno non avesse deciso 
I scatenare I assalto a Sum 

gali II ritardo di almeno dodi­
ci ore dell Intervento dell e-
scrcilo sarebbe stato determi­
nalo dall assenza di adeguate 
Informazioni a Mosca Chi ha 
ritardata le notizie? Chi ha or­
ganizzato o permesso il mas­
sacro? Questo spiegherebbe 
perche ora - come scrivono 
le «Izvestlla» - I Inchiesta è 
condotta da «alcune decine 
del migliori Investigatori di 
Mosca di diverse regioni del­
la Federazione russa dell U-
cralna e della Bielorussia» 
Gorbaclov e stalo certo mes 
so al corrente di numerose 
circostanze che potranno fare 
luce su oscure manovre Ien 
denti a inasprire la situazione 
oltre II limite di guardia II bi 
lancio totale dei morti viene 
ribadito In 32 ma si sa ora che 
sei di questi erano di nazione 
Illa azerbajgiana D Ci C 

In Europa i feriti 
della guerra chimica 
• i GINEVRA A Ginevra e a 
Vienna continuano ad arriva 
re a bordo di voli speciali da 
Teheran decine di iraniani 
ustionati gravemente dai $às 
chimici usati da Baghdad con­
tro le cittadine di frontiera ira 
niane II bambino che si vede 
nella foto è uno dei tenti glun 
ti ieri a Ginevra 

La situazione al confine tra 
Iran e Irak e drammatica I 
medici beigi di una squadra di 
«Medecins sans Irontleres» 
che hanno visitato la zona di 
frontiera tra I Iran e i Irak In 
territorio curdo dove gli ira 
cheni hanno usato armi chimi 
che nei giorni scorsi hanno 
detto ieri dì ritorno a Bruxel 
les che i morti erano «migliaia 

e migliaia» evidentemente 
«asfissiati dai gas» Secondo 
fonti di Teheran le vittime sa 
rebbero almeno 5 000 e al 
trattanti sarebbero I feriti E da 
Baghdad giungono minacce 
preoccupanti I Irak intende 
continuare a usare le armi chi 
miche nel conflitto con 1 Iran 
e anzi progetta di estendere il 
loro uso contro le grandi città 
iraniane Lo ha annunciato il 
direttore deil agenzia di slam 
pa irachena al Cairo Nun 
Nayel che lo avrebbe appre 
so da un «portavoce Iracheno 
autorizzato» 

Mosca ha intanto espresso 
la sua «profonda preoccupa 
zione- per 1 utilizzo dei gas nel 

conflitto Iran Irak e ha nvolto 
un duro monito ai due paesi 
L utilizzo di armi chimiche ha 
detto il portavoce del mimste 
ro degli Esteri sovietico 
Ghennadi Gherasimov costi 
tuisce «una violazione del prò 
tocollo di Ginevra del 1925 
che vieta I uso militare dei gas 
asfissianti e venefici La sua 
violazione è inammissibile è 
in contrasto con tutte le nor 
me di civiltà e di umanità e 
non può essere giustificalo 
con nessuna motivazione 
L Urss condanna e condanne 
ra qualunque impiego di arma 
chimica in volazione del prò 
tocollo di Ginevra del 1925 al 
di là dell indentila del tra 
sgressore» 

Gli Usa cercano un accordo sullo «scudo» 

Washington a Mosca: 
dove può arrivare l'Sdi? 
La grossa, paradossale novità è che, dopo aver 
escluso per anni ogni compromesso suIPSdì, è ora 
Washington a insistere per un accordo che defini­
sca i limiti della sperimentazione sulle armi spazia­
li Perché «abbiamo bisogno di prevedibilità», dice 
Shultz Ma forse perche a questo punto si rischia la 
morte naturale del «sogno» di Reagan e l'obiettivo 
è di salvare il minimo salvabile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

§ • NEW YORK II paradosso 
stnsciante quasi inavvertito è 
che dopo aver sostenuto per 
anni che I Sdi non si discute 
va è ora Washington a insiste 
re perchè a fine maggio a Mo 
sca si giunga a lato dell ac 
cordo per la riduzione dei 
missili strategici ad un accor 
do che definisca sino a che 
punto si può procedere nella 
ricerca e nella spenmentazio* 
ne delle guerre stellari E un 
paradosso che può avere una 
sola spiegazione I intero pro­
getto si trova di fronte a tali e 
tanti ostacoli in casa che n 
schia di consumarsi per morte 
naturale una volta andatosene 
Reagan se non se ne salva il 
salvabile concordando coi so 
vietici i limiti entro cui mante 
nerlo in vita nei prossimi anni 

Il summit dello scorso di 
cembre a Washington si era 
concluso cor una formuiazio 
ne estremar ->nte ambigua su 
questo tema a facoltà di prò 
cedere «come richiesto» nella 
spenmontazione purchó en 
Irò i limiti del trattato Abm del 
72 Mal ambiguità gioca con 

tro 1 Sdi in una situazione di 
accumulo di incertezze su chi 
succederà a Reagan alla Casa 
Bianca, dove si caveranno 
fuon i soldi necessari sulla 
possibilità o meno di superare 

gli ostacoli tecnologici assai 
più dun del previsto di paren 
divergenti tra gli stessi scien 
ziati impegnati nella ricerca e 
in seno allo stesso Pentagono 
I erosione della stessa idea 
portante di LHO scudo totale 
che avrebbe eliminato alla ra 
dice ta minaccia nucleare 

La svolta di 180 gradi nel 
tradizionale atteggiamento 
amencano e stata rivelata dal 
lo stesso Shultz nelle dichiara 
zioni rilasciate dopo 1 ultimo 
incontro con il collega soviet) 
co Schevardnadze a Washin 
gton la scorsa settimana Alla 
domanda se un trattato sulle 
armi strategiche si potesse 
concludere aggirando e prò 
sponendo il dissidio sulle armi 
spaziali Shultz ha risposto net 
tamente «No, non credo» E 
ha aggiunto che ritiene che 
accordi nelle due aree debba 
no «essere conclusi più o me 
no insieme di modo che le 
due cose si muovano paralle 
lamento» perche «noi abbia 
mo interesse quanto loro ad 
avere prevedibilità sulle dife 
se» 

La novità ò tale da lasciare 
stuf ni persino addetti ai la 
vori come Kenneth Adelman 
direttore dell Agenzia per ti 
disarmo sino al dicembre 
scorso «Per gli ultimi m anni 

- dice - la nostra preferenza 
era se ci riuscivamo a non 
fare assolutamente nulla sullo 
spazio e i sistemi difensivi in 
sede di negoziato» I sovietici 
che invece avevano sempre 
insistito sul collegamento tra 
accordi per ridurre i missili e 
un accordo sull Sdì si erano 
sorprendentemente rivelati al­
la vigilia del summit di Wa 
shmgton disposti a glissare 
sull ostacolo Forse come si 
ipotizza in ambienti dell am 
ministratone proprio perche 
avevano avvertito il montare 
dei dissidi negli Usa e I ana da 
funerale per il «sogno» di Rea 
gan 

La pnonta per la parte amè 
ricana sembra ora essere prò 
pno II superamento dell incer 
tezza derivante dall ambigua 
formulazione di cui tanto era 
soddisfatto Reagan a dicem­
bre «Quali tipi di sperimenta­
zione e sviluppo e ricerca cor 
rispondono a quella formula 
zione?» - si chiede ora Shultz 
E insiste sulla necessità di 
«trovare un modo per metter 
ci in una posizione in cui noi e 
loro vediamo le cose in modo 
fondamentalmente parallelo» 
Che puntino a questo punto a 
salvare il salvabile viene con 
fermato anche dal tipo di prò 
poste specifiche e limitate 
che secondo indiscrezioni 
hanno avanzato nell ultimo in 
contro tra Shultz e Schevar 
dnadze consentire la speri 
mediazione di «sensori» spa 
ziali che sono vietati dal tratta 
to Abm e definire una fetta di 
spazio in cui roncentrarc gli 
esperimenti Ma a fare orec 
chic da mercante bui rapporto 
tra riduzione dei missili e 
compromesso su un mini Sdì 
sembra cht a questo punlo 
siano i sovietici ÒSO 

Ultimatum di Reagan 

«Noriega deve andare via» 
Gli Usa minacciano 
un intervento armato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E Q M U N D QINZBERO 

H I NEW YORK Ultimatum 
della Casa Bianca a Noriega, 
con esplicita minaccia di in 
tervento militare Usa In una 
dichiarazione sugli incidenti 
di lunedi a Città di Panama in 
cui erano stati malmenati an* 
che del giornalisti americani, 
il portavoce di Reagan, Fi 
tzwater ha detto che «ci sono 
limiti alle attività del signor 
Noriega e alla nostra pazlen 
za» E alla domanda se questo 
significava che stanno per 
mandare i mannes ha confer­
mato che si «continua a valu­
tare tutte le opzioni», aggiun­
gendo «Il nostro pnncipio è 
sempre stato quello di proteg­
gere come meglio possiamo, 
i cittadini americani, abbiamo 
sostenuto che non avevamo 
in programma un intervento 
militare ma è bene che sì sap­
pia che ci sono del limiti» 

La durissima dichiarazione, 
che non lascia dubbi sull in­
tenzione di sloggiare I uomo 
forte di Panama con I inter 
vento diretto delie truppe Usa, 
qualora le pressioni in corso 
non ottenessero nsultato se­
gue gli incidenti di lunedi ai-
1 Hotel Marioli s Cesar Park di 
Città di Panama, dove si erano 
riuniti gli esponenti dell'oppo­
sizione (.albergo era stato 
circondato dai militari pana­
mensi e due dozzine di agenti 
in borghese vi avevano fatto 
irruzione malmenando e arre­
stando i convenuti e un grup­
po di giornalisti e fotografi 
stranieri Gli oppositori tra i 
quali ci sono Manuel Faundes, 
segretario generale della 
commissione per i diritti urna 
ni in Panama, e diversi diri 
genti della crociata civica na 

zionale I organizzazione che 
raccoglie I professionisti e uo­
mini d affari contrari a Norie­
ga restano in carcere, mentre 
i giornalisti, alcuni dei quali 
erano stati (enti, sono stati ri­
lasciati 

L incidente, che era avve­
nuto poche ore dopo uno 
scontro per le strade Ira mi­
gliaia di dimostranti ostili a 
Noriega e poliziotti armali con 
crenate lacrimogene e Idranti, 
è II primo del genere In nove 
mesi di disordini e, a giudizio 
degli osservatori, rivelava la 
volontà di Noriega di Dature 
alle maniere dure Nel braccio 
di forza in corsa perchè Norie­
ga se ne vada In cui pressione 
economica e politica si alter­
navano slnora a tentativi In 
extremis di olfrirgll pomi d'o­
ro per la luga, pare si sia arri­
vati ad un punto decisivo La 
dunssima reazione da parte 
della Casa Bianca suona co­
me un bandire gli Indugi e ta­
gliar corto al lavorio diploma­
tico in corso in cui un ruolo di 
mediazione era slato affidato 
anche al presidenti degli altri 
paesi centramericani, a co­
minciare dal costaricano 
Oscar Arias ed equivale prati­
camente al preannuncio di un 
intervento militare 

I para che erano stati Inviati 
in Honduras stanno tornando 
a casa e Ieri i primi contingenti 
sono stati paracadutali, a con­
clusione dell •esercltailone»-
prova di forza contro il Nica­
ragua, ptesso la base di par­
tenza La minaccia di inter­
vento potrebbe essere attuata 
con un operazione slmile o 
utilizzando le truppe america­
ne che già sono In Panama a 
guardia del canale 
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Tecnologi» Otoo-Moc por lo Ora 
A conclmlom di contatti iniziati nei 1980 * *UW aigtato V \ \ 
mano • Reggio Emi!.* un protocollo di intesa tra I* Uutrwu 
Maohinary Plant di Uuzhcu ntl Guangxi, Repubbtice Popò*»* 
Cina.» • Oieo-Mec S p A di Bagnolo in Piano, badar naztonafc» 
nel settore motoseghe ed attrezzature giardinaggio a la conaooJa-
ta Otoo-Mac, Selettra S r t, di Sala Bolognese, produttfto di 
appariti di accanitone per motori a «oppio La trattativa ai 
inquadra nell ambito dalla iniziativa di promozione In Cina aHaatWa 
per un gruppo di imprese Emiliano-Romagnole dal Ceame, Centro 
Servizi Meccanica Agrìcola di Reggio Emilia, In cofletoorezlon* con 
la aada di Pachino di Ita, Società di trading delia Qanoa Natkmiai 
dal lavoro Lluzhou Macr.lr.arv Plant A il più gratao costruttore di 
motoseghe e attrezzature forestali del a Repubblica Popolar* Ci­
nese Scopo della visita ara I acquisizione di tecnologia per la 
produzione di motori a due tempi di piccola cilindraia pai multiu­
so La controparta cinese fornirà in compensazione particolari 
meccanici per motoseghe costruiti su progetti OJeo-Mac La at­
tuazione pratica dell intasa Ò prevista par i» * •« da» anno In 
corso 

Con RIT, 42 occasioni di viaggiar» 
Transalpino 
Alle soglie dei 90 il turiamo non * più un sogno alitar» • esigenza, 
bisogno di tutti a tutte la età per crescere capir* migliorarsi Con 
1 RIT (Roti Inclusive Toura) della Transalpino ecco pronta la formula 
giusts per chi non ama il viaggio di gruppo ma preferisce viaggiar* 
«a la cartai Una formula che consente di grtre individualmente 
I Europa con notevole riduzione del prezzo ferroviario H soggiorno 
prenotato la più ampia litoerta di movimento L offerta * «stese* 
tutti senza limiti di età e interessa ben 42 destinazioni europa* 
con una riduzione sul prezzo ordinario che varia dal 20 al 30% La 
Transalpino offra la poaBÌbi|itl di percorrerà tutta Europa serven­
dosi del più antico e nello stesso tempo moderno mezzo di tra­
sporlo il treno che proprio perle sua capacità di inserirei all'inter­
no delle varia realtà arricchisca il visitatore di una conoacani* 
altrimenti impossibile Chi vuole in dettaglio ogni taforrnazion* 
non ha che da rivolgersi direttamente a Transalpino Milano (tele­
fono 02/670S121 ) e Roma (telefono 06/4747605) o *H* agen­
zìe raggruppata sotto la voce Transalpino nello pagina glan* dagli 
elenchi telefonici delle principali città italiane 

Progetto Elimo 
Un progetto attentamente studiato sviluppato • messo a punto 
congiuntamente da Concasio con la Direzioni Marketing del Grup­
po Coltiva e del Gruppo Italiano Vini due fra i più importanti • 
qualificati operatori dei comparto vinicolo italiano Perché Clima? 
Perché è la risposta precisa e puntuale ad una crescente richiesta 
del mercato che vuole vini bianchi fini di contenuto grado alcoli­
co di buona qualità facilmente reperibili, garantiti da marchi 
affermati Elimo è un vino bienco leggero di eccellente qualità. 
che proviene del colli delta Sicilia occidentale è vinificato secondo 
le tecniche più aggiornate nelle Cantine Concasio, B Consorzio 
Cantine delia Sicilia Occidentale li nome Etimo di antichissima 
origine à stato oggetto di una serie di importanti v*rìfich* eoa) 
come lo studio e la realizzazione del packaging teso a conferir* ai 
prodotto forte personalità ed a valorizzarne le caranerìstiche orga­
nolettiche Oggi Elimo affronta li mercato potendo contar* au un* 
nuova forza di distribuzione di assoluta preminenza Sono ben tre 
le linee di vendita dal Gruppo Italiano Vini * due del Gruppo Coltiv* 
impegnate nella distribuzione di Elimo con un articolato program­
ma multimarca Prodotto distribuzione e pubblicità sono gi ele­
menti indispensabili di un marketing mix di successo. La pubblici­
tà é stata affidata ali Agenzia Dolci MC che vanta nel settore 
specifico una particolare esperienza essendo stata responsabile 
dei lanci di Casa Vinicola Maschio e di Tura Uno studio p*rtiQQttf« 
è stato dedicato alla definlz'o-ìa scrupolosa dal «target». Il pubbli. 
co obiettivo potenziala consumatore Oltre ad everna definito il 
profilo socio demografico ci s) è preoccupati di cconcentrar*» Il 
fuoco dell attenzione su quali stili alimentari che — secondi 
I indagine nazionale Sinottica di Eurisko sono più espressivi nelle 
tendenze emergenti quali lo stile accurato lo stila funzionala lo 
stile giovanile E stato cosi definito il target Elimo che rappresenta 
li 16 4% della popolazione pari a circa 7 milioni di individui 
probabili consumatori di Ellmo Nei confronti di questo target, 
attraverso i media più adatti a colpirlo si svilupperà una polenta 
campagna pubblicitaria che si awnn a inizialmente di una combi­
nazione di stampa periodica ad affissione per poi allargar*) in un 
secondo momento alla TV La campagna impostata tutta doppia 
pagina a colori coinvolgerà tutte le tastate più importanti dei 
periodici di opinione dei familiari a dei supplementi illustrati dai 
grandi quotidiani 
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